
INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

Le INFORMAZIONI si trovano in bacheca (ingresso chiesa) e: sul sito 
www.santamariabianca.it, sulla pagina FB Parrocchia Santa Maria Bianca 
della Misericordia – Milano. Attività e proposte RAGAZZI e GIOVANI di CA-
SORETTO e S. LUCA: canale INSTAGRAM @cas_luca, iscrivendosi al profilo. 
 

SEGRETERIA parrocchiale - ORARI: da lunedì a sabato ore 10-12.30; mar-
tedì e giovedì ore 16-19. In caso di urgenze rivolgersi in sacrestia o chia-
mare il numero 339.8376793 (anche whatsapp). 
 

CARITAS, DISPENSA SOLIDALE e SAN VINCENZO: contatto CARITAS e DI-
SPENSA 02.2846219 o 339.8376793 – contatto SAN VINCENZO 337.1346393. 

 Centro di Ascolto S. Vincenzo: LUNEDÌ ore 10-11.30. 

 Centro di Ascolto Caritas: MARTEDÌ ore 16-18. 
 

SABATO 4  In Duomo, alle ore 17.30, celebrazione dell’ORDINAZIONE 
di otto nuovi DIACONI PERMANENTI. 

DOMENICA 5  GIORNATA DIOCESANA CARITAS E GIORNATA MON-
DIALE DEI POVERI: i gruppi caritativi della comunità pastorale promuo-

vono una RACCOLTA STRAORDINARIA di ALIMENTI NON DEPERIBILI E 
PRODOTTI PER L’IGIENE PERSONALE/CASA presso le due parrocchie. 
quanto raccolto sarà destinato ai NUCLEI FAMILIARI seguiti dalla DI-
SPENSA SOLIDALE. GRAZIE! 

LUNEDÌ 6  Alle 21 inizio del PRERCORSO IN PREPARAZIONE AL MA-
TRIMONIO (Sala Abate, accesso da Oratorio e chiostro). 

GIOVEDÌ 9  Il GRUPPO GIOACCHINO & ANNA si ritrova alle 15.30 per 
incontrare la realtà dell’OPERA SAN FRANCESCO presente in via Val-
lazze. – Alle 18 incontro GRUPPI LITURGICI S. Luca e Casoretto (luogo da 
definire): verifica programma Avvento e Natale. - Alle 19.15 serata di PRE-
SENTAZIONE DEI RECENTI LAVORI DI RESTAURO DELLE FACCIATE della 
chiesa e del campanile(Chiostro e Sala Abate): è gradita la segnalazione 
della presenza. – Alle 21 incontro in preparazione alla celebrazione dei 
Battesimi (Segreteria). 

VENERDÌ 10  Alle 19 incontro di fraternità LATINOAMERICANI. – Alle 
21 incontro Gruppo ‘Ad Gentes’ (Sala Angelo). 

SABATO 11  Da oggi vengono modificati alcuni orari delle MESSE FE-
STIVE e FERIALI (cfr. calendario liturgico a lato). 

DOMENICA 12  Iniziamo il tempo di AVVENTO e il nuovo anno liturgico, 
(nel prossimo Giornale il volantino con le iniziative e le proposte).Presso 
il salone di San Luca alle 12.45 si terrà il PRANZO COMUNITARIO di inizio 
Avvento. Iscrizioni entro giovedì 9 alla mail sanluca@chiesadimilano.it. 
Particolarmente invitati i ragazzi della catechesi con le loro famiglie ma 
aperto a tutti. Offerta libera. 

IN SACRESTIA: LIBRETTO DELL’ARCIVESCOVO ”SETTE LETTERE PER MI-
LANO – MESSAGGIO A CONCLUSIONE DELLA VISITA PASTORALE”.- TE-
STO ”LA PAROLA OGNI GIORNO“ E “MARIA SI ALZÒ E ANDÒ IN FRETTA” 
PER ACCOMPAGNARE IL TEMPO DI AVVENTO. 
 

 

SOSTENIAMO LA ‘SOLIDARIETÀ NEL CARRELLO’ 
NEI PUNTI-RACCOLTA DEI SUPERMERCATI ADERENTI 

O CONSEGNANDO DIRETTAMENTE IN CHIESA (SACRESTIA) 
 

 RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 29 OTTOBRE  
 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 397,96  – Parrocchia € 19,70 – 
   carità € 65,65 – giornali € 1,64 

Offerte messe: festive € 659,26 – feriali € 125,80 
OFFERTE per LAVORI FACCIATE a oggi: € 26.827,23 

USCITE: Fornitori: € 10 

IBAN PARROCCHIA S. M. BIANCA: IT52 I030 6909 6061 000000 11039  
Versamenti anche tramite PAYPAL e SATISPAY 

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo: anno A - feriale: anno I, sett. III dom. dopo Dedicazione 

Liturgia delle Ore: III settimana del Salterio (XXXI Tempo ordinario) 
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30 
 

Il simbolo  indica le celebrazioni in diretta streaming YouTube 
 

CONFESSIONI: LUNEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); MARTEDÌ ore 16.30-17.30 (d. Enrico); 
MERCOLEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); GIOVEDÌ ore 11-12 (d. Alberto); 

VENERDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo) e ore 16.30-17.30 (d. Germain); SABATO ore 17-17.45 
 

 

SABATO 4 ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare) 
 ore 17.20 Rosario 
 ore 18  S. Messa vigiliare – Anna 
 

DOMENICA 5 NOVEMBRE | GESÙ CRISTO, RE DELL’UNIVERSO 
GIORNATA CARITAS - GIORNATA DEI POVERI - CONCLUSIONE ANNO LITURGICO 
2Sam 7,1-6.8-9.12-14a.16-17| Is 45,20-23 | Sal 44 (45) | Col 1,9b-14 | Gv 18,33c-37 

 

ore 8.30 S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 11.30 S. Messa 
ore 18.30  S. Messa – Giuseppe, Nicola, Antonia-Maria 
 

 

LUNEDÌ 6 NOVEMBRE | Feria 
Ap 19,6-10 | Sal 148 | Mt 24,42-44 

 

ore 7.30 S. Messa – Intenzione offerente 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Eugenio e fam. Dassiè 
 

 

MARTEDÌ 7 NOVEMBRE | Feria 
Ap 19,11 -16 | Sal 95 (96) | Mt 24,45-51 

ore 7.30 S. Messa – Antero 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Alessandra e Sofia 
 

 

MERCOLEDÌ 8 NOVEMBRE | Feria 
Ap 20,11-15 | Sal 150 | Mt 25,1-13 

 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa  
 

 

GIOVEDÌ 9 NOVEMBRE | Dedicazione della Basilica romana Lateranense 
1Re 8,22-23.27-30 | Sal 94 (95) | 1Cor 3,9-17 | Gv 4,19-24 

 

ore 7.30  S. Messa – Fam. Anderloni e Pinardi 
ore 9  S. Messa  
 segue ADORAZIONE fino alle 11.50 
ore 17  Esposizione e ADORAZIONE 
ore 17.40  Vespri | ore 18 S. Messa – Vittorio 
 

 

VENERDÌ 10 NOVEMBRE | S. Leone Magno, papa e dottore della Chiesa 
Ap 22,12-21 | Sal 62 (63) | Mt 25,31-46 

 

ore 7.30  S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Domenico, Nicola  
 

 

SABATO 11 NOVEMBRE | S. Martino di tours, vescovo 
Sir 50,1a-b; passim | Sal 83 (84) | 1Tm 3,16-4,8 | Mt 25,31-40  

 

ore 11 Battesimo di Tommaso 
 

ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare) 
ore 16.50 Rosario 
ore 17.30  S. Messa vigiliare – Serafina, Giuseppe, Teresa, Luisa 
 

DOMENICA 12 NOVEMBRE | 1^ DI AVVENTO 
INIZIO DELL’ANNO LITURGICO 

Is 24,16b-23 | Sal 79 (80) | 1Cor 15,22-28 | Mc 13,1-27 
 

ore 8.30 la S. Messa è solo in S. LUCA 
ore 10  S. Messa 
ore 11.30 S. Messa 
ore 16.30 Battesimo di Alice, Anna 
ore 18.30  S. Messa – Nicola, Michele, Maria-Prudenza, Antonio 

 ANNO 13 – N° 45 (625)                  5 NOVEMBRE 2023 

Il Giornale 
dell’Abbazia 

SETTIMANALE DI INFORMAZIONE DELLA PARROCCHIA DI CASORETTO  
 

STUPÌTI DALL’UMANITÀ DI GESÙ 
 

 

Viviamo in un tempo di cambiamento d’epoca attraversato da diverse e consecu-
tive crisi: primi anni 2000 la grande recessione; nel 2007 la crisi finanziaria; nel 2020 
la pandemia; nel 2022 la guerra alle porte con la spirale inflattiva. È un tempo com-
plesso che ha diverse componenti: sociale (diseguaglianze, fragilità, allargamento 
forbice tra ricchi e poveri, trasmissione generazionale delle povertà), ambientale, 
geopolitica (interdipendenza politica, economica, energetica, digitale), migratoria 
(demografia). 
Vivere un cambiamento d’epoca è una grande sfida che siamo chiamati ad abitare. 
Le trasformazioni sociali, politiche, culturali in atto ci chiedono anzitutto una forte 
capacità di ascolto e di dialogo con tutti. Abbiamo bisogno di imparare a “stare” 
dentro ciò che accade, con uno sguardo nuovo, camminando insieme. 
Come sappiamo la crisi è insieme un rischio e un’opportunità: nella pandemia pen-
savamo di aver capito che nessuno si salva da solo e che è necessario camminare 
insieme. Mentre da un lato sembra che tutto sia ripartito come prima, dobbiamo 
tenacemente insistere sull’urgenza di superare l’individualismo e la spinta al con-
sumo esasperato che sembrano le cifre identitarie delle nostre società: per passare 
dall’io al noi. Come in ogni cambiamento d’epoca non sempre vediamo compiuta-
mente tutta la strada che dobbiamo fare: se va bene vediamo quel poco di sentiero 
illuminato dalla luce fioca della lampada che rappresenta la nostra comprensione 
della realtà. Solo camminando insieme possiamo vedere meglio e proseguire con i 
piccoli passi di ogni giorno, che allargano il sentiero, trasformandolo in una strada 
che accoglie tutti. Come ci ricorda Papa Francesco, la Chiesa del terzo millennio o 
sarà sinodale (cioè Popolo in Cammino) o non sarà! 
Imparare a “stare” vuole anche dire saper scegliere: scegliere da che parte stare e 
con quale stile. Noi vogliamo stare dalla parte di quelli che fanno più fatica e con 
lo stile di Gesù. Un cambiamento di stile è uno stile sinodale. Lo stile che ci fa com-
prendere cosa vuol dire realizzare la piena umanità per tutti. 
Come espresso da Papa Francesco in occasione del Convegno di Firenze del 2015: 
“Possiamo parlare di umanesimo solamente a partire dalla centralità di Gesù, sco-
prendo in Lui i tratti del volto autentico dell’uomo. È la contemplazione del volto 
di Gesù morto e risorto che ricompone la nostra umanità, anche di quella  
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frammentata per le fatiche della vita, o segnata dal peccato”. Per la Chiesa è pos-
sibile parlare di umanità piena a partire dalla figura di Gesù, scoprendo in Lui i tratti 
del volto autentico dell’uomo: uomo vero, giusto e bello per tutti, non solo per i 
cristiani. 
Allora la domanda che dovremmo farci a partire dal nostro quotidiano impegno 
dovrebbe essere questa: come ci sta cambiando l’incontro con persone affaticate 
e molto problematiche? Questa domanda dovrebbe essere oggetto forse anche 
delle nostre riflessioni comuni. Quanto ci cambia l’incontro con l’altro? 

(L. Gualzetti, Direttore di Caritas Ambrosiana) 
 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
CRISTO, SIGNORE E RE DELL’UNIVERSO 

Lettura del Vangelo 
secondo Giovanni (18,33c-37) 
Quando Pio XI istituì nel 
1925 la festa di Cristo Re, vo-
leva reagire contemporanea-
mente agli eccessi del laici-
smo moderno, che vorrebbe 
fare a meno di Dio, e a quelli 
del cesaropapismo e del cle-
ricalismo, sempre tentati di 
«servirsi» di Dio a loro van-
taggio. La regalità umana, così com’era intesa nelle culture antiche, solo in 
parte riesce ad esprimere il mistero di Gesù messia «unto» e quindi «re» e 
«sacerdote» (cfr Lettura). L’ambiguità della regalità con il potere umano ha 
sempre portato Gesù a rifiutare, almeno sino alla morte in croce, il titolo di 
Messia, perché troppo intriso di attese politiche, costruite sul nazionalismo e 
sulla lotta contro il potere romano. La regalità alla quale Gesù tende è invece 
del tutto aliena da ogni forma di potenza. Gesù Cristo è re dell’universo in 
quanto «ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha fatto partecipare al suo 
regno di luce» (cfr Epistola) ed è re dell’universo per elevare e portare alla 
pienezza della verità tutti gli uomini, per i quali egli è veramente «testimone 
della Verità» (cfr Vangelo). Gesù è Re per portare a piena umanizzazione la 
comunità degli uomini, infondendo in essa la speranza di un futuro di risur-
rezione e permettendo a ciascuno di costruire un mondo più umano nella col-
laborazione, nella fraternità e nella pace. Non ci si dimentichi però che questo 
“singolare” re, per diventare il re dell’universo, ha speso la quasi totalità della 
sua vita nella quotidianità sorprendentemente insignificante di Nazaret. [G. 
BORGONOVO] 
 

OLTRE LE NARRAZIONI SEMPLIFICATRICI 
IL CÀNONE OCCIDENTALE 

I risultati della recente votazione dell’assemblea generale delle Nazioni Unite 
sulla proposta di una tregua umanitaria a Gaza (120 voti favorevoli, tra cui 7 
Paesi Ue, Francia e Spagna tra essi, insieme con Russia, Cina e Brasile; 45 
astensioni: oltre a Italia e Germania altri 6 Paesi Ue con Regno Unito, Giap-
pone e India; 14 voti contrari: Usa e Israele, col sostegno di 4 Paesi Ue e una 
decina di Stati minori) disegna una mappa del mondo piuttosto diversa da 
quella a cui siamo abituati a pensare. 
Da un lato, gli Stati Uniti – forse per la prima volta così isolati – con un’Europa 
spaccata nelle tre diverse posizioni possibili e buona parte del sud del 
mondo, con l’importante eccezione dell’India, schierata a favore. Un’imma-
gine sintetica di come siano diventati fluidi gli equilibri internazionali. Al di 
là del contenuto specifico, la votazione aveva un chiaro contenuto politico, 
cavalcato dai molti falchi che stanno cercando di approfittare della crisi in 
corso in chiave antioccidentale. La propaganda dei tanti autocrati ha oggi 

buon gioco nel mescolare l’antisemitismo con il risentimento verso l’Occi-
dente e avvelena le opinioni pubbliche di molti Paesi. 
Si fa spesso l’errore di pensare di affrontare le grandi crisi solo sul piano ra-
zionale. O strategico. Ma le vicende umane si muovono sempre su piani di-
versi: gli interessi materiali, le emozioni collettive (a partire dalle paure), le 
matrici teologico-politiche profonde. Per questo, un ruolo importante lo 
hanno le grandi narrazioni, che costituiscono le cornici di senso dentro cui si 
collocano le azioni e le decisioni dei governi, dei grandi interessi ma anche 
delle persone comuni. 
Come scrisse Max Weber, «sono le concezioni del mondo, create da queste 
narrazioni che spesso determinano, come chi aziona uno scambio ferroviario, 
i binari lungo i quali si muove poi la dinamica degli interessi». Il racconto 
semplice di una globalizzazione economica che avrebbe garantito l’integra-
zione planetaria è ormai perduto. Da molti mesi, in particolare dall’attacco 
russo all’Ucraina, si sente di continuo rilanciare una narrazione opposta, 
ugualmente semplificatrice, che parla di scontro di civiltà. Idea nefasta, che 
esacerba gli animi e spinge il mondo verso il baratro. 
C’è urgente bisogno di 
un’altra narrazione per 
tracciare una via di fu-
turo in questi mesi così 
difficili. Lo spunto lo si 
può trovare nelle parole 
profetiche del cardinal 
Martini il quale, già ne-
gli anni Ottanta del se-
colo scorso, parlava di 
«convivenza delle diffe-
renze». Ad alcuni una 
frase del genere può 
suonare come la vaga 
speranza di un’anima 
bella che non ha il co-
raggio di guardare in 
faccia la dura realtà dei 
fatti. Ma, in realtà, è solo 
adottando senza inge-
nuità una prospettiva 
come questa che si può 
sperare di riuscire ad 
attraversare sensata-
mente il tempo che ci 
aspetta. 
Si dirà: ma come fare ad andare in questa direzione se c’è chi – come Putin o 
Hamas o l’Iran – è palesemente disinteressato a questa via? In realtà, anche i 
violenti vivono di un racconto che strumentalizzano per i propri fini. Ed è su 
questo piano che possono e debbono essere sfidati e battuti. Perché il bene è 
molto più ragionevole del male. A condizione che sia capace di mobilitare le 
energie spirituali dei popoli. Muoversi in questa direzione è vitale per l’Occi-
dente. Che deve interrogarsi su quale ruolo vuole giocare nel nuovo scenario 
globale. Negli ultimi trent’anni la nostra cultura si è fatta conoscere soprat-
tutto per la tecnologia, i consumi, il benessere. 
Ma la sostanza della nostra storia – che qualche volta rischiamo di perdere 
anche noi – è ben altra. L’Occidente, che nasce dall’amalgama tra cultura 
greca, ebraica, cristiana e illuminista, si fonda infatti sull’idea di persona, li-
bera e responsabile. E sulle istituzioni necessarie per permettere la sua libera 
espressione. Per questa ragione ha dovuto faticosamente fare i conti con la 
pluralità e la differenza. È per questa ragione che la “convivialità delle diffe-
renze” (e quindi delle culture) è il contenuto e il metodo fondamentale che 
l’Occidente può portare al futuro del mondo in subbuglio. Lavorando concre-
tamente per costruire strumenti istituzionali efficaci per dirimere i conflitti, 
arene culturali ed economiche per accogliere la diversità, occasioni di dialogo 
come antidoto preventivo allo scontro. 

Nel nuovo mondo - che si profila ormai davanti a noi - pensare di imporsi in 
base alla legge del più forte non porta da nessuna parte. La potenza tecnolo-
gica e militare può fare da deterrente, ma da sola non basta. Quello che serve 
è un nuovo universalismo – un modo di pensare e praticare ciò che è univer-
sale – custodito dall’Occidente nella sua stessa origine. Anche se sovente sem-
bra dimenticarlo. Dalle crisi più profonde si può uscire a pezzi oppure raffor-
zati. Così quello che sta accadendo in questi mesi costituisce un banco di 
prova molto impegnativo per l’intera umanità. Riuscire a riportare lo scontro 
sul piano politico e negoziale non solo darebbe una mano al mondo ma aiu-
terebbe moltissimo la credibilità occidentale. Alternative, in realtà, non ce ne 
sono. 

(M. Magatti, in: Avvenire, 1° novembre 2023) 
 

 
 

 

IL VOLTO ‘NUOVO’ 
DELLA CHIESA DI CASORETTO 

 

Serata di presentazione 
dei recenti lavori di restauro delle facciate 

 

GIOVEDÌ 9 NOVEMBRE 2023 
ore 19.15 

 

Chiostro e Sala dell’Abate 
(ingresso da oratorio) 

 

A seguire momento di convivialità e aperitivo 
È gradita la segnalazione della presenza a 

segreteria@santamariabianca.it 
 


